
 

GIUGNO 2026 
Incontro mensile di preghiera SI realtà locali lunedì 29 
  
PAROLA DI DIO     
dagli Atti degli Apostoli 6,1-7 
  
«In quei giorni, aumentando il numero dei discepoli, quelli di lingua greca 
mormorarono contro quelli di lingua ebraica perché, nell’assistenza quotidiana, 
venivano trascurate le loro vedove. Allora i Dodici convocarono il gruppo dei 
discepoli e dissero: «Non è giusto che noi lasciamo da parte la parola di Dio per 
servire alle mense. Dunque, fratelli, cercate fra voi sette uomini di buona 
reputazione, pieni di Spirito e di sapienza, ai quali affideremo questo incarico. Noi, 
invece, ci dedicheremo alla preghiera e al servizio della Parola». Piacque questa 
proposta a tutto il gruppo e scelsero Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito Santo, 
Filippo, Pròcoro, Nicànore, Timone, Parmenàs e Nicola, un prosélito di Antiòchia. 
Li presentarono agli apostoli e, dopo aver pregato, imposero loro le mani. E la 
parola di Dio si diffondeva e il numero dei discepoli a Gerusalemme si moltiplicava 
grandemente; anche una grande moltitudine di sacerdoti aderiva alla fede».  
 
MAGISTERO  
Dalla Costituzione pastorale «Gaudium et Spes» del Concilio ecumenico 
Vaticano II sulla Chiesa nel mondo contemporaneo 7 dicembre 1965  
   
26. Ogni gruppo deve tener conto dei bisogni e delle legittime aspirazioni degli altri 
gruppi, anzi del bene comune dell'intera famiglia umana. Contemporaneamente 
cresce la coscienza dell'eminente dignità della persona umana, superiore a tutte 
le cose e i cui diritti e doveri sono universali e inviolabili. Occorre perciò che sia 
reso accessibile all'uomo tutto ciò di cui ha bisogno per condurre una vita 
veramente umana, […] L'ordine sociale, pertanto, e il suo progresso debbono 
sempre lasciar prevalere il bene delle persone, poiché l'ordine delle cose deve 
essere subordinato all'ordine delle persone e non l'inverso, secondo quanto 
suggerisce il Signore stesso quando dice che il sabato è fatto per l'uomo e non 
l'uomo per il sabato. Quell'ordine è da sviluppare sempre più, deve avere per base 
la verità, realizzarsi nella giustizia, essere vivificato dall'amore, deve trovare un 
equilibrio sempre più umano nella libertà.  
  
Mercoledì 10:  Anniversario Consacrazione SI a S. Michele Arcangelo,  

Monte Sant'Angelo, Santuario di San Michele, Grotta dell'Apparizione (2017)  
 

Sabato 13: Anniversario approvazione definitiva Movimento SI (2015)  



 

 

Approvato da S.E Rev ma mons. Domenico Sorrentino, 

Vescovo di Assisi - Nocera Umbra - Gualdo Tadino, con 

Decreto prot. n, CDV-27/2015 del 24 giugno 2015 

Signore della vita, 
Gesù Buon Pastore, 
sono in Te tutte le mie sorgenti; 

Tu sei "Vita’’ 
che mi apri alla comprensione 
del tuo mistero d'amore! 

Sono un bruscolo dinanzi a Te, 
un bruscolo che ama 
e ti cerca con ansia costante.  

Sono il Servo Inutile,  
ma con la certezza nell'anima 
che Tu, Gesù, l'Onnipotente, 
mi attendi, mi accogli, 
mi abbracci.  

Nella mia pochezza,  
nella mia nullità, 
in ogni mio silenzio, 
Tu ti incarni e sei vita nuova in me! 

Se guardo a Te, Signore Gesù, 
il mio nulla non mi fa paura: 
Tu sei il buon samaritano 
che versa nelle mie ferite  
l'olio della consolazione 
e il vino dell'amore.  

Dalle braccia tenerissime 
della tua misericordia  
mi lascio, di conseguenza,  
portare fin dentro il mistero  
della Chiesa.  

Tu, Gesù,  
effondendo il tuo Spirito di Vita 
sulla mia incapacità,  
sulla mia impotenza di Servo 
Inutile, sai chinarti fino a me, 
senza mai umiliarmi, 
proteso a salvare la mia vita,  
tutta la mia vita!  

Solo in Te è trasfigurata  
ogni mia pochezza,  
ogni mia fragilità, 
perché, nella comprensione 
del tuo mistero d'amore, 
possa attingere alla sorgente 
della vita nuova: 
"Vita" di "Figli", non chiusa in se 
stessa, ma aperta alla comunione 
con il Padre e con i fratelli.  

Fa’ che animati 
da un medesimo Spirito 
possiamo ricevere la vita vera, 
per divenire dispensatori di 
fraternità e di amore!  

Come Servi Inutili ci sentiamo 
Chiesa associata a Te, Gesù, 
nella tua ora, 
per comunicare con Te 
che soffri, che muori e risorgi 
in tutte le sue membra!  

È questa la missione che Tu, 
Signore Gesù,   
affidi a noi tuoi Servi Inutili,  
per far sentire ai fratelli 
la gioia e la tenerezza di sentirsi 
amati dal Padre,  

Amen! Alleluia!  
Amen! Alleluia!  

Preghiera de  
i Servi Inutili  

del Buon Pastore 


